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1. PREMESSA 

E’ essenziale inquadrare il progetto definitivo per la “REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO A TERRA DA 
24,52 MW – SU STRUTTURE AD INSEGUIMENTO MONOASSIALI “TRUNCU REALE 3” – COMUNE DI SASSARI 
(SS)”, tramite una relazione socio-occupazionale. 
 
 

2 INTRODUZIONE 

L’obiettivo primario di questa relazione è quello di rendere evidente come questo impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte rinnovabile solare abbia delle ricadute sensibilmente positive all’interno delle politiche 
sociali e occupazionali, tramite un approccio analitico multi-scalare. 
L’impianto di cui si tratta si configura primariamente come un’opera strategica di pubblica utilità da un punto di 
vista dell’impatto sulla riduzione delle emissioni da fonte fossile per la generazione di energia elettrica. 
 

3. POLITICHE ENERGETICHE E CLIMATICHE 

In data 21/01/2020 il Ministero dello Sviluppo economico pubblica il testo definitivo del Piano Nazionale 
Integrato per l’Energia ed il Clima (PNIEC), secondo la previsione del Regolamento del Parlamento Europeo e del 
Consiglio 2016/0375 sulla governance dell’Unione dell’energia.  
Il piano si pone cinque primari obiettivi: 
● decarbonizzazione 
● sicurezza energetica 
● mercato interno dell’energia 
● efficienza energetica 
● ricerca, innovazione, competitività 

 
Già il 22 maggio 2019 il Consiglio dei ministri dell'UE, tramite quattro atti, ha imposto il ridisegnano il mercato 
elettrico dell'UE, ponendosi come obiettivi: 
● efficienza energetica: obiettivo di consumo energetico per il 2030 del 32,5%; 
● energie rinnovabili: 32% nelle energie rinnovabili entro il 2030 e riduzione delle emissioni (rispetto ai livelli 

del 1990) dell’80-95% quindi promuovere il superamento dell’utilizzo del petrolio e dei suoi derivati; 
● migliore governance dell'Unione dell'energia un nuovo regolamento sull'energia in base al quale ciascuno 

Stato membro elabora piani nazionali per l'energia e il clima (NECP) validi nella fascia 2021-2030; 
● più diritti per i consumatori; 
● un mercato dell'elettricità più intelligente ed efficiente. 

Nel settembre del 2015 l’ONU ha approvato il piano d’azione Agenda 2030, strumento condiviso dalla comunità 
internazionale per lo sviluppo sostenibile nel medio-lungo periodo. I cinque pilastri di azione sono persone, 
pianeta, prosperità, pace e partnership e promuove il raggiungimento di 17 obiettivi di sostenibilità (SDGs- 
Sustainable development goals) tra cui al punto 7 Energia Pulita ed Accessibile e al punto 9 Industria, Innovazione 
e Infrastrutture, affinché lo sviluppo sostenibile si manifesti nelle tre dimensioni ambientale, sociale ed 
economica.  
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Il Regolamento 2018/1999 del parlamento e del consiglio europeo dell'11 dicembre 2018 fissa l’obiettivo 
vincolante per l’UE sulle fonti rinnovabili. Una transizione socialmente accettabile e giusta verso un'economia 
sostenibile a basse emissioni di carbonio necessita di cambiamenti del comportamento per quanto riguarda gli 
investimenti, sia quelli pubblici che quelli privati, e degli incentivi in tutto lo spettro delle politiche, tenendo 
conto dei cittadini e delle regioni sui quali la transizione a un'economia a basse emissioni di carbonio potrebbe 
avere conseguenze negative. Per conseguire una riduzione delle emissioni di gas a effetto serra è necessario 
stimolare l'efficienza e l'innovazione dell'economia europea; da ciò dovrebbero derivare in particolare anche 
posti di lavoro sostenibili, compreso nei settori ad alta tecnologia, e miglioramenti della qualità dell'aria e della 
salute pubblica.  
I piani nazionali integrati per l'energia e il clima dovrebbero estendersi su periodi di dieci anni e dovrebbero 
fornire una panoramica del sistema energetico e dell'assetto programmatico correnti. I piani dovrebbero 
stabilire obiettivi nazionali per ciascuna delle cinque dimensioni dell'Unione dell'energia e per le corrispondenti 
politiche e misure volte a conseguire tali obiettivi e dovrebbero, inoltre, avere una base analitica. I piani 
nazionali integrati per l'energia e il clima per il primo periodo (2021-2030) dovrebbero dedicare particolare 
attenzione agli obiettivi 2030 relativi alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, all'energia rinnovabile, 
all'efficienza energetica e all'interconnessione elettrica. Gli Stati membri dovrebbero mirare a garantire che i 
piani nazionali integrati per l'energia e il clima siano coerenti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite e contribuiscano alla loro realizzazione. Nei loro piani nazionali integrati per l'energia e il clima, gli Stati 
membri possono basarsi sulle strategie o sui piani nazionali esistenti. Per la prima proposta di piano e per il 
piano nazionale integrati per l'energia e il clima definitivo si prevede un termine diverso rispetto ai piani 
successivi al fine di fornire agli Stati membri un tempo di preparazione adeguato per i rispettivi primi piani in 
seguito all'adozione del presente regolamento.  
Nello stesso regolamento si parla di cooperazione: la cooperazione regionale è fondamentale per garantire 
un'efficace realizzazione degli obiettivi dell'Unione dell'energia in maniera ottimale in termini di costi. La 
Commissione dovrebbe agevolare tale cooperazione tra gli Stati membri. Ogni Stato membro dovrebbe avere 
la possibilità di presentare osservazioni sui piani nazionali integrati per l'energia e il clima degli altri Stati membri 
prima della loro definizione finale, in modo da evitare incongruenze ed eventuali effetti negativi su altri Stati 
membri e garantire il conseguimento collettivo degli obiettivi comuni. La cooperazione regionale - sia al 
momento dell'elaborazione e della definizione finale dei piani nazionali integrati per l'energia e il clima, sia 
quando sono successivamente attuati, dovrebbe essere essenziale per migliorare l'efficacia e l'efficienza delle 
misure e promuovere l'integrazione del mercato e la sicurezza energetica.  
 
Nel 2030 la quota dei consumi complessivi di energia coperti da FER deve essere pari almeno al 32%. Pertanto 
in attesa del concretizzarsi delle politiche conseguenti al pacchetto Fit for 55, l’obiettivo che si è data l’Italia con 
il Piano Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) prevede entro il 2030 una quota FER pari al 30%. 
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Fig. 1: Obiettivi 2030 – grafico estrapolato dalla relazione Fonti rinnovabili in Italia e in Europa 2020 – gse.it 

 
In linea con quanto indicato dai documenti internazionali ed europei, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ha definito nel 2015 la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
(SNAC), contenente misure e politiche di adattamento da attuare mediante Piani di Azione Settoriali. Il 
documento in linea con la Strategia Europea di Adattamento al Cambiamento Climatico (SEACC), adottata dalla 
Commissione Europea nel 2013, incoraggia gli Stati ad adottare strategie nazionali di adattamento ai 
cambiamenti climatici che identifichino priorità e indirizzino gli investimenti fornendo indicazioni per la loro 
predisposizione e attuazione. 

In virtù non solo dei cambiamenti climatici ma anche della situazione geopolitica europea e mondiale (nel 2020 
la Russia, col 32% totale delle importazioni, è il principale Paese di origine di prodotti energetici importati in 
Italia), dato che negli ultimi 30 anni l’Italia risulta il Paese con maggior dipendenza tra i principali paesi UE, risulta 
essenziale sviluppare mix energetici per raggiungere un’indipendenza energetica nazionale. 

 

 
Fig. 2: Energy Mix – elaborazione GSE su dati Eurostat. 
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Su questi obiettivi l’Italia ha elaborato la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, presentata al Consiglio 
dei Ministri il 2 ottobre 2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017. Quindi a partire da questa data, anche le 
Regioni si son dovute dotare della propria Strategia di sviluppo sostenibile, in modo che ognuna contribuisca agli 
obiettivi nazionali tramite priorità e azioni di scala regionale. Per quanto riguarda le politiche di contrasto ai 
cambiamenti climatici, a livello nazionale è stata approvata la Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici 
(SNAC) con il decreto direttoriale n.86 del 16 giugno 2015, mentre Strategia Regionale di “adattamento” ai 
cambiamenti climatici, adottata con DELIBERAZIONE N. 6/50 DEL 5.02.2019. 

 
Fig. 3: Settore Elettrico – Potenza e produzione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 2020  

Fonte per potenza e produzione effettiva – GSE per fonte solare, Terna per altre fonti. 

 

Gli impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili installati in Italia risultano, a fine 2020, poco 
meno di 949.000; si tratta principalmente di impianti fotovoltaici (98,6% del totale), aumentati di quasi 56.000 
unità rispetto al 2019 (+6,0%).  La potenza efficiente lorda degli impianti installati è pari a 56.586 MW, con un 
aumento di circa 1.091 MW rispetto al 2019 (+2,0%); tale dinamica è generata principalmente dalle dinamiche 
di crescita rilevate nei comparti solare (+785 MW) ed eolico (+192 MW).  
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Fig. 4: Numero e potenza degli impianti di produzione elettrica alimentati da FER – fonti GSE e Terna per fonte solare, 

Terna per le altre. 

 

 
Fig. 5: Potenza installata degli impianti di produzione elettrica alimentati da FER (MW) – fonti GSE e Terna. 
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Fig. 6: Numero e potenza degli impianti a fonti rinnovabili nelle regioni a fine 2020 – fonte GSe per fonte solare; Terna per 

le altre fonti. 
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Il Piano Energetico Ambientale della Sardegna (PEARS), nel 2018 ha pubblicato il primo rapporto di monitoraggio 
dello stesso, che ha come obiettivo: 

1. il controllo del cambiamento del contesto regionale in base alle evoluzioni politiche e normative nonché 
in base alle nuove tecnologie e ai nuovi scenari possibili; 

2. grado di attuazione del piano; 

3. valutazione contributo del Piano alla variazione del contesto. 

Gli obiettivi di sostenibilità ambientale, derivanti dalle strategie di sostenibilità, si caratterizzano in tre tipologie 
(OS):  

a) OS afferenti alle componenti energia, trasporti e cambiamenti climatici;  

b) OS afferenti alle componenti strettamente ambientali quali: acqua, suolo, paesaggio e beni storico-
culturali, rifiuti, flora, fauna e biodiversità, campi elettromagnetici, aria;  

c) OS afferenti alla componente popolazione ed aspetti sociali ed economici, orientati principalmente 
all’incremento della consapevolezza sulle tematiche energetico- ambientali e alla promozione della ricerca 
e dell’innovazione.  

Questo impianto è stato progettato per apportare dei benefici di carattere economici e socio-ambientale. Si 
cerca di stimolare il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, attraverso la costruzione di infrastrutture ed 
industrie energetiche più resilienti, cercando di inserirsi ed integrarsi direttamente dentro l’ecosistema 
autoctono in modo compatibile, riducendo al massimo gli impatti che potrebbero risultare dalla realizzazione, 
dall’uso e dalla dismissione dell’impianto. 
 
 

4. ANALISI SOCIO-OCCUPAZIONALE 

Come si legge nell’analisi di monitoraggio economico del 2022, il D.lgs. 28/2011 prima e poi il D.lgs. 199/2021 
attribuiscono al GSE il compito di monitorare gli investimenti, le ricadute industriali, economiche, sociali, 
occupazionali, dello sviluppo del sistema energetico. A tal fine è stata individuata una metodologia che consente 
di monitorare gli impatti nel tempo, con il medesimo approccio, in modo replicabile. Il modello su cui si basa 
quest’analisi è quello delle matrici delle interdipendenze settoriali -analisi input e output- le quali permettono di 
stimare gli impatti economici ed occupazionali secondo la variabile della domanda finale di un certo settore in 
un dato anno. Le matrici sono attivate da vettori di spesa ottenuti dalla ricostruzione dei costi di investimenti e 
delle spese di esercizio e manutenzione, stimate in base a dati statistici e tecnico-economici. Le matrici tengono 
conto anche del rapporto con l’estero. 

L’analisi di monitoraggio tiene conto delle definizioni di: 
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- Valore aggiunto: l’aggregato che consente di apprezzare la crescita del sistema economico in termini di 
nuovi beni e servizi messi a disposizione della comunità per impieghi finali, ossia come la risultante della 
differenza tra il valore della produzione di beni e servizi conseguita dalle singole branche produttive e il 
valore dei beni e servizi intermedi dalle stesse consumati; 

- Unità di lavoro (ULA): quantità di lavoro prestato nell'anno da un occupato a tempo pieno;  

- Occupazione permanente: Unità di Lavoro impiegate per tutta la durata del ciclo di vita del bene; 

- Occupazione temporanea: Unità di Lavoro nelle attività di realizzazione di un certo bene, che rispetto 
all’intero ciclo di vita del bene hanno una durata limitata; 

- Ricadute occupazionali dirette: numero di Unità di Lavoro direttamente impiegate nel settore oggetto di 
analisi; 

- Ricadute occupazionali indirette: Unità di Lavoro indirettamente correlate alla produzione di un bene o 
servizio e includono le Unità di Lavoro nei settori “fornitori” della filiera sia a valle sia a monte.  

Secondo l’analisi di monitoraggio economico 2022 del GSE, nel paragrafo “ricadute economiche e e occupazionali 
delle FER elettriche”, si legge: con l’eccezione del 2013, anno in cui il settore fotovoltaico è stato in parte trainato 
dal Conto Energia, dal 2014 al 2019 il trend delle nuove installazioni, che hanno interessato in primis i settori 
eolico e fotovoltaico, si è mantenuto intorno a una media di circa 950 MW all’anno corrispondenti ad investimenti 
mediamente intorno a 1,7 miliardi di euro l’anno. Nel 2020, tale trend ha subito una battuta d’arresto legata agli 
effetti della pandemia. Nel 2021 si stima che siano stati investiti circa 2 miliardi di euro in nuovi impianti di 
produzione di energia elettrica da FER, con un aumento del 79% rispetto al 2020.   
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Fig. 7: Nuova potenza installata in rinnovabili nel settore elettronico nel periodo 2013-2021 (MW) 

 

Fig. 8: Stima degli investimenti in rinnovabili nel settore elettronico nel periodo 2013-2021 (stime preliminari espresse in 
milioni di euro) 

In termini di creazione di nuovo valore aggiunto per l’economia nazionale, secondo il presente studio, le 
rinnovabili, nel solo settore elettrico, nel 2021 contribuiscono per circa 3 miliardi di euro.  

Le ricadute occupazionali temporanee dirette e indirette (occupati legati alla costruzione e installazione dei nuovi 
impianti) riflettono l’andamento degli investimenti. Nel 2021 si stimano circa 14 mila ULA dirette e indirette.  

Gli occupati permanenti diretti e indiretti (legati alla gestione e manutenzione degli impianti esistenti) hanno 
mostrato un incremento di circa 7.000 ULA dirette e indirette tra il 2013 e il 2021, a seguito del progressiva 
diffusione degli impianti per la produzione di energia elettrica da FER.  

Gli occupati permanenti (correlati all’esercizio degli impianti e stimati per l’anno 2020 pari a circa 33.700 ULA) 
possono essere ripartiti tra le Regioni in base all’incidenza delle spese di esercizio e manutenzione degli impianti 
installati su quei territori. Bisogna tuttavia premettere che tali valutazioni non si riferiscono necessariamente a 
Unità di Lavoro effettivamente impiegate in ciascuna Regione, ma rappresentano una stima della quantità di 
lavoro occorrente per le attività correlate all’esercizio degli impianti.  
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Fig. 
9: Stima delle Unità del Lavoro (ULA) permanenti nel settore della produzione di energia elettrica da FER nel 2020 per 

regione – fonte GSE. 

Per quanto riguarda il nostro progetto le principali figure professionali e lavorazioni, previste direttamente per 
la progettazione del solo impianto fotovoltaico, realizzazione ed esercizio dell’impianto sono le seguenti: 

- Coordinatori (occupazioni temporanee); 
- Progettisti (occupazioni temporanee); 
- Personale di sorveglianza (occupazioni temporanee; 25-30 anni); 
- Operai del verde (occupazioni temporanee); 

 
Le opere civili da realizzare saranno di lievissima entità e consisteranno in:  
 
- Rilevazioni topografiche preventive (occupazioni temporanee); 
- Accantieramento e montaggio di strutture metalliche in acciaio e lega leggera per la recinzione da progetto 

con pali infissi e rete metallica (azioni dirette); 
- Posa in opera di pannelli fotovoltaici (azioni dirette); 
- Realizzazione di scavi a sezione ristretta per cavidotti e pozzetti (azioni dirette); 
- Connessioni elettriche (azioni dirette); 
- Realizzazione di piattaforma di fondazione per il posizionamento delle cabine elettriche; 
- Posizionamento container (azioni dirette); 
- Realizzazione di cabine elettriche (azioni dirette); 
- Realizzazioni di strade in terra stabilizzata e raccordo con strade asfaltate (azioni dirette); 



13  

- Monitoraggio e controllo impianto (azioni dirette); 
- Manutenzione elettromeccanica (azioni dirette); 
- Sistemazione e manutenzione delle aree a verde (azioni dirette); 

Mentre nella dismissione dell’impianto sono previste le seguenti operazioni: 

- Sezionamento impianto lato DC e lato CA, dispositivo di generatore, (azioni dirette); 
- Sezionamento in BT e MT, locale cabina di trasformazione (azioni dirette); 
- Scollegamento serie moduli fotovoltaici mediante connettori tipo multicontact (azioni dirette); 
- Scollegamento cavi lato c.c. e lato c.a. (azioni dirette); 
- Smontaggio moduli fotovoltaici dalla struttura di sostegno (azioni dirette); 
- Impacchettamento moduli mediante contenitori di sostegno (azioni dirette); 
- Smontaggio sistema di illuminazione (azioni dirette); 
- Smontaggio sistema di videosorveglianza (azioni dirette); 
- Rimozione cavi da canali interrati (azioni dirette); 
- Rimozione pozzetti di ispezione (azioni dirette); 
- Rimozione parti delle power station (azioni dirette); 
- Smontaggio struttura metallica tracker (azioni dirette); 
- Rimozione parti elettriche dalle cabine di trasformazione (azioni dirette); 
- Rimozione manufatti prefabbricati (azioni dirette); 
- Consegna materiali a ditte specializzate allo smaltimento (azioni dirette). 

La fase di dismissione vede la collaborazione con ditte specializzate per lo smaltimento, le quali dovranno cercare 
di prolungare il più possibile la vita dei singoli elementi riciclabili, in particolar modo per gli elementi chimici 
preziosi presenti nei fotovoltaici e nelle batterie.  

Durante tutto il periodo di realizzazione, esercizio e dismissione dell’impianto sarà essenziale inoltre l’operatività 
di figure professionali dirette e indirette che assicurino la protezione al rischio incendio, tramite manutenzione 
sia dell’area dell’impianto sia di quelle limitrofe. 

Fase Tipologia di personale Categoria Numero 
PROGETTUALE Personale tecnico Ingegnere civile 1 
 Personale tecnico Tecnico Informatico 1 
 Personale tecnico Geometra 1 
 Personale tecnico Topografo 1 
 Personale tecnico Geologo 1 
REALIZZAZIONE Personale tecnico Operai generici 5 
 Personale tecnico Operai specializzati 8 
 Personale tecnico Elettricista 5 
 Personale tecnico Camionista 1 
 Personale tecnico Gruisti 1 
 Personale tecnico Direttore lavori 1 
 Personale tecnico Ingegnere 1 
ESERCIZIO Personale tecnico Elettricisti 1 
 Personale tecnico Operaio generico 1 
 Personale tecnico Operaio specializzato 1 
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 Personale tecnico Ingegnere elettrico 1 
 Personale tecnico Operatore del verde 1 
 Personale tecnico Controllo sorveglianza 1 

Si dovrebbero ricercare tali competenze tra le figure professionali presenti e disponibili in loco. 
Il principale apporto locale nella fase di realizzazione potrebbe essere rappresentato dalle attività legate alle 
opere civili, elettriche e di sorveglianza. 

Nella progettazione è centrale rispetto all’impianto fotovoltaico anche l’opera di mitigazione dell’impatto visivo 
tramite l’inserimento di essenze arboree, lungo tutta la superficie a confine, e le aree non utilizzate per l’impianto 
o le strutture strettamente connesse. L’obiettivo prioritario è, non solo mitigare, ma apportare quindi un 
miglioramento definitivo e sostanziale in termini di superfici, tramite operazioni di sostituzione e/o 
piantumazioni nuove di specie, badando alla qualità degli interventi stessi.  

Attraverso lo studio e la realizzazione della nuova componente verde si vuole arricchire la presenza delle essenze 
per tipologie e per quantità.  

Le operazioni di mitigazione con conseguente ambientali sono classificabili in: 

a) nuove piantumazioni, che riguarderanno l’uso esclusivo di essenze autoctone non invasive; 

b) eventuale taglio e sostituzione o spostamento essenze, per la realizzazione dell’impianto.  

In conclusione, l’impianto in oggetto dovrebbe determinare un aumento dell’occupazione locale e non, sia nella 
fase di costruzione (significativo e temporaneo), sia nella fase di esercizio impiantistico (modesto e lungo 
termine), sia nella fase di dismissione (significativo e temporaneo). L’impatto socio-economico dell’intervento in 
oggetto, risulta essere complessivamente positivo e compatibile con l’attuale scenario di sviluppo prospettico 
socio-economico. 

 

5. RICADUTE ECONOMICHE ED OCCUPAZIONALI DEL TERRITORIO LIMITROFO 

In Sardegna nel 2017, gli occupati sono 562.000 e son suddivisi:  

1. 434.000 occupati nei servizi; 
2. 94.000 nell’industria; 
3. 34.000 in agricoltura. 

La nascita, lo sviluppo e la dismissione di attività economiche di produzione dell’energia elettrica, come quella 
qui prospettata da fonte rinnovabile solare, andrà a concorrere positivamente su un mercato da sempre 
caratterizzato dalla forte presenza del petrolchimico.  
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Di conseguenza lo sviluppo energetico di tipo FER ed in particolare quello solare, non solo si prospetta 
economicamente vantaggioso per la concorrenza sul mercato energetico, ma è di gran lunga più auspicabile per 
le agende politiche di sussistenza e sicurezza energetica. 

Nello specifico, lo sviluppo del fotovoltaico e della “green economy”, specie in conseguenza delle crisi mondiali 
sia economico-sanitaria dovuta al COVID-19, sia energetica dovuta allo scoppio del recente conflitto tra Russia 
ed Ucraina, in generale contribuisce: 

6. alla ripresa delle attività produttive dirette ed indirette, temporanee e permanenti; 
7. al contrasto del calo dell’occupazione locale seppure in maniera temporanea legata alle fasi di vita 

dell’impianto; 
8. alla mitigazione della crisi climatica, conseguenza della indipendenza dai combustibili fossili; 
9. all’incremento del mercato energetico interno, coniugando l’uso delle energie rinnovabili e la riduzione 

delle emissioni; 
10. alla sicurezza nel fabbisogno energetico autoprodotto. 

In particolare la realizzazione di questo impianto andrà ad influire positivamente sul rapporto tra l’energia 
immessa in rete, prodotta da fotovoltaico, contribuendo ad un cambiamento positivo sia sul livello comunale che 
sul livello regionale. 

 

 

 

Rapporto tra l’energia immessa in rete prodotta 
da fotovoltaico, eolico e idroelettrico ad acqua 
fluente e i consumi elettrici comunali. 
 
Fonte: distributori locali di energia elettrica, 
Sardegna Statistiche, 2018 
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